
Il viaggio nella Brianza centrale, nel
territorio compreso tra la Valle del
Seveso e quella del Lambro, tocca
in uscita dalla città come prima
tappa, un’area di recentissima tra-
sformazione. In piazzale Maciachini,
dove sorgeva la storica industria far-
maceutica Carlo Erba, oggi si innal-
za un nuovo quartiere terziario testi-
mone del cambiamento radicale
dalla città industriale alla città dei

servizi. Edifici scintillanti di vetro e
metallo con ogni servizio, compre-
so un museo, ospitano già impor-
tanti società con migliaia di nuovi
addetti. Ma il percorso sfreccia
verso nord lungo la Statale 35 dei
Giovi a raggiungere la prima prezio-
sa tappa nel cuore della Brianza:
Meda. Capoluogo dell’industria del
mobile, attività qui sviluppata fin dal
Settecento, ha una straordinaria villa
privata, Villa Antona Traversi con la
Cappella di San Vittore. La villa ha
le sue origini nel Medioevo come
convento benedettino femminile,
trasformata poi in dimora nobile
dopo le leggi napoleoniche alla fine
del Settecento di soppressione dei
conventi. Alla bellezza di questo
edificio ristrutturato da Leopoldo
Pollack si accompagna la sorpren-
dente decorazione pittorica della
Cappella, cui operarono anche
Bernardino Luini, il Cerano e il

Campi. Con un saliscendi di colli-
ne, tipiche del piacevole paesaggio
brianteo, si raggiunge il complesso
medievale di Agliate con la Basilica
di San Pietro e il Battistero che risa-
le al decimo secolo: un monumen-
to di storia e bellezza di grande
valore, immerso nel verde. 
La strada verso sud attraversa la
bella cittadina di Carate Brianza, che
si alza sulle colline con l’importan-
te Villa Cusani Confalonieri. Un’altra
testimonianza della ricchezza stori-
ca e artistica della Brianza ci viene
dalla neoclassica Villa Tittoni di
Desio, su primo progetto del
Piermarini, rielaborata nell’Ottocen-
to dall’architetto Pelagi, contornata
dal grandioso giardino all’inglese.
Rientrando verso Milano e nel terri-
torio più strettamente legato all’area
metropolitana, l’ultima tappa è
dedicata a Cinisello Balsamo, cui si
giunge attraverso un fitto susseguir-

si di edificazioni residenziali, terzia-
rie e produttive; anche qui ci atten-
de un sorprendente edificio storico,
la Villa Ghirlanda, ricca di dipinti e
affreschi, oggi sede dell’ammini-
strazione comunale e del Museo
della Fotografia.

Meda
Nel centro brianteo di tradizione industriale, 
un importante complesso  di villa e cappella
nato da un antico convento benedettino

Agliate
Una basilica e un battistero medievali
di antica storia e rara bellezza 

Carate Brianza
Fra le verdi colline della Brianza 
un borgo elegante attorno a una villa storica

Desio
L’imponenza e l’eleganza di villa Tittoni 
con il parco e la preziosa cancellata

Cinisello Balsamo 
Una moderna cittadina connotata dal forte 
sviluppo urbanistico con la deliziosa villa
Ghirlanda
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Cultura, arte, paesaggi, tradizioni fan-
no parte del patrimonio turistico, spes-
so sottovalutato, della provincia di
Milano. Eppure il nostro territorio è al
sesto posto nella graduatoria italiana
per le presenze turistiche e, anche se
gran parte di queste vengono generate
dal flusso di visite per affari, vi è un
sempre crescente numero di cittadini
interessati a scoprire inaspettati luoghi
di interesse a poca distanza da casa.
Per questo motivo presentiamo con
soddisfazione, dopo il vivo successo di
partecipazione della prima edizione,
insieme al Progetto Monza Brianza e
alla Camera di Commercio, questo
programma di itinerari attraverso la
storia e l'arte nei dintorni della città
senza tralasciare le aree dedicate all'a-
gricoltura, all’industria e quelle degli
ambienti naturali. Brevi visite per sco-
prire che, per "fare turismo", non sem-
pre è necessario affrontare lunghi viag-
gi in terre lontane.

Milano, la grande capitale della laborio-
sità italiana, ha una lunga storia da rac-
contare e da leggere nei segni che dal
passato ad oggi e nelle prospettive del
futuro segnalano gli interventi dell'uomo
sul territorio, con le diversificate forme
di agricoltura e di produzione e nelle
infrastrutture. E poi la rete dei centri
urbani divenuti centri dell'industria
lungo le linee del trasporto viario, d'ac-
qua e ferroviario, e accanto alle fonti di
energia. E ancora gli snodi del commer-
cio, dell'incontro e della residenza dalle
più lontane forme di insediamento ai
nuovi quartieri. Negli itinerari per "cono-
scere Milano e la Provincia", riproposti
ed arricchiti nella nuova edizione 2007
con itinerari dedicati a Monza e Brianza,
si leggono stratificati tutti questi inter-
venti e si vede anche quanto lavoro
ancora si possa e si debba promuovere
per migliorare la qualità della vita e del-
l'ambiente e per dare nuovi impulsi eco-
nomici e sociali allo sviluppo.

E’ una Provincia da scoprire, la Brianza.
Una terra dove la storia affiora tra ville,
palazzi e chiese dei cinquanta Comuni
che la compongono, marcando con tratti
decisi le radici culturali del territorio. 
Una terra dove il paesaggio sa ancora
offrire ai visitatori emozionanti scorci
verdi e dove Arte, Natura e Cultura gioca-
no un ruolo da protagonisti. 
Per valorizzare e far conoscere meglio
questo patrimonio di storia e di bellezza
stiamo realizzando una  rete nuova di per-
corsi culturali e turistici da sviluppare
accanto a quelli già esistenti, alla risco-
perta della storia, delle tradizioni e delle
radici briantee. 
E’ questo il cuore autentico della Brianza,
che ancora oggi rappresenta l’identità più
genuina di questo territorio, posto al cen-
tro di una delle aree industriali più avan-
zate in Europa, ma fortemente radicato ai
valori e alla cultura della sua gente. 
Da qui siamo partiti per costruire la
Provincia di Monza e della Brianza. 
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Conoscere Milano e la sua provincia. 
Un invito che AIM rivolge a tutti i cittadi-
ni della città centrale a diventare "vian-
danti nella loro terra", ad uscire dalle
mura urbane e a ritrovare nei segni del
passato e nelle realtà della vita odierna il
percorso che l'uomo ha condotto occu-
pando e facendo fruttare un territorio fra
i più fertili e ricchi dell'Europa. 
Il percorso di conoscenza del moderno
viandante incontrerà poi, pur nella
ricorrente congestione di un territorio
fitto di presenze abitative, produttive e
infrastrutturali, i segni evidenti di
nuove politiche di recupero e riassesto
dei centri storici, di restauro di beni
monumentali pubblici, privati ed
ecclesiastici, nuove tipologie di parchi
tutelati e  aperti ad utilizzi vari per il
tempo libero e lo sport. Segnali concre-
ti di un diffuso rinascimento e rinnova-
mento ambientale promosso e gestito
dagli enti locali che sono anch'essi una
ricchezza del nostro territorio.

Una Provincia che conta oggi 189 Comuni e che, entro il 2009, si
articolerà con l’istituzione della nuova Provincia di Monza e Brianza
comprendente 50 di questi Comuni. Nel suo complesso, il territorio
della provincia milanese si mostra con volti, storie, paesaggi e
monumenti e urbanizzazioni così diversi da meritare tanti diversi iti-
nerari. Per questo è nato il progetto “Conoscere Milano e la
Provincia”, giunto alla
sua seconda edizione,
voluto dal Settore Turi-
smo della Provincia di
Milano con il Progetto
Monza e Brianza e in
collaborazione con la
Camera di Commercio
di Milano Settore Svi-
luppo del Territorio.
Dieci affascinanti per-
corsi curati e organizza-
ti da AIM per conoscere
meglio una terra con un grande passato e con tanta voglia di futuro.
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1. MACIACHINI 2. MEDA

3. AGLIATE

5. DESIO

4. CARATE BRIANZA
6. CINISELLO 

BALSAMO

Uscendo verso nord, passando da
piazzale Maciachini si incontra  un
recentissimo episodio di trasfor-
mazione della storica città indu-
striale. Dove la Carlo Erba aveva il
suo quartier generale, gli uffici e i
laboratori, oggi Europa Risorse  sta
realizzando un nuovo quartiere ter-
ziario su un’area di 95.000 mq di
cui 83.000 destinati a uffici  con
verde e parcheggi, un centro fit-
ness, un teatro e il Museo delle
Marionette e Burattini. Parte del-
l’intervento è realizzato e ospita già
gli uffici di importanti società. Il
progetto comprende anche l’aper-
tura di una strada tra via Imbonati e
via Crespi e una pista ciclabile.

Scendendo verso Milano e abban-
donando le colline, si costeggia il
territorio del Comune di Desio nel
cui borgo nel 1277 avvenne lo
scontro definitivo tra le forze dei
Visconti e dei Torriani per il control-
lo di Milano, con la vittoria di Ottone
Visconti che ne divenne signore. Nel
1551 la città fu saccheggiata dai
Lanzichenecchi che diedero fuoco al
borgo: l’incendio ebbe come testi-
mone Leonardo da Vinci che ne
fissò la scena in un disegno oggi
conservato a Londra. Il gioiello di
Desio è costituito dalla Villa Tittoni,
oggi sede del Comune,  sorta nel

Percorrendo poi la Superstrada, a
metà percorso tra Milano e Como, si
raggiunge Meda. Arrivando ai primi
rilievi che fanno da contorno alla città,
su una collinetta che ospita un picco-
lo ed elegante borgo, la neoclassica
Villa Antona Traversi immersa nel
verde del parco che digrada sino all'a-
bitato, è l'edificio sicuramente più
noto  e nobile. L' imponente comples-
so è in gran parte nato dalla trasfor-
mazione del convento benedettino
femminile di San Vittore, che fu ricca-

Si sale si scende si gira di qui e di
là come si fa per ogni percorso
nella Brianza. Così pure si arriva,
scendendo in una valletta, passan-
do un ponte e attraversando il
nucleo urbano di Agliate lungo la
provinciale 465, al complesso
medievale  formato dalla Basilica
di San Pietro e dal Battistero che

Sempre verso sud, lasciando il terri-
torio brianteo ed entrando nell’area
metropolitana milanese, tra un conti-
nuo e fitto susseguirsi di edificazioni
ad uso terziario e commerciale, con
quartieri nuovissimi accanto a quelli
degli anni sessanta, si giunge a
Cinisello Balsamo. Come tanti altri
paesi della cintura milanese, anche
Cinisello diede casa e lavoro a tanti
immigrati dal sud. Nel centro della
cittadina, oggetto di molti lavori di
rinnovamento, poco distante da Villa
Casati Stampa e Villa Arconati, ci
accoglie, come una sorpresa, la sei-

Feudo durante il Medioevo della
vicina Agliate,  Carate Brianza si alza
sulle colline. Al centro del paese,
contornata da un parco ancora tenu-
to all'italiana si fa notare l'importan-
te Villa Cusani Confalonieri frutto di
una sapiente ristrutturazione di un
massiccio fortilizio medioevale.
Sulla piazza principale del paese, la
parrocchiale dei SS. Ambrogio e
Simpliciano conserva importanti
tele di Daniele Crespi e di
Francesco Hayez.

mente dotato di beni e la cui autori-
tà comprendente Meda e altri comu-
ni limitrofi fu ribadita nel 1024 dall’
imperatore Enrico II. Il Monastero,
seguendo le vicende del territorio,
fu sotto ai Visconti e poi agli Sforza
e con l’arrivo di Napoleone fu sop-
presso dalla Repubblica Cisalpina
nel 1798. I beni furono venduti e l’e-
dificio monastico fu acquistato dalla
famiglia Antona Traversi, tuttora pro-
prietaria, e trasformato in villa nobi-
liare. Monastero e chiesa furono
quindi ristrutturati  all’inizio ottocen-
to da Leopoldo Pollack, e conserva-
no  numerose vestigia del monaste-
ro e parte dell'archivio benedettino;

risale al decimo, undicesimo secolo. 
Un gioiello, un momento di storia e
bellezza, che da un lato affaccia sulla
via trafficata e dall'altro è immerso nel
verde.
Verso il paese, preceduta ed inqua-
drata dal sagrato, la facciata della
Basilica mostra già all'esterno il tipico
assetto romanico a tre navate. Ma è
l'interno suggestivo, semplice, valo-
rizzato dalla pulitura del restauro, con
presbiterio soprelevato sopra la cripta
fitta di colonne diverse, che avvolge il
visitatore nella maestosa e silente
atmosfera del romanico. 
A sinistra della navata centrale,
importanti  resti di un ciclo pittorico

della fine del decimo secolo. 
Uscendo dalla Basilica, nel verde,
perfettamente conservato, completa
la bellezza del sito il vicino
Battistero, a pianta poligonale a
nove lati, due dei quali marcati
all’interno da piccole absidi.

centesca Villa Ghirlanda, una delle
più interessanti e meglio conser-
vate ville del territorio cinisellese.
Nonostante la dispersione degli
arredi, una parte della quadreria
ancora arreda le sale affrescate
dell'edificio, che all'esterno si
caratterizza per la marcata differen-
za d'altezza tra la parte residenzia-
le centrale e le ali di servizio. 
Qui ha sede anche la Fondazione
Museo di Fotografia Contemporanea
fondata dal Comune e dalla
Provincia di Milano. La bellezza e la
notorietà della villa si legano anche
al giardino all'inglese, aperto al
pubblico, uno dei rari parchi storici
sopravvissuto alle trasformazioni
del boom edilizio del dopoguerra.

l'attigua grande cappella cinquecen-
tesca di San Vittore rapisce di mera-
viglia il visitatore  con opere pittori-
che di Bernardino Luini, Giulio
Campi e del Cerano oltre ad una
Deposizione lignea del quattrocen-
to.

Settecento per volere dei marchesi
Cusani su primo progetto del
Piermarini rimaneggiato nel 1840
dall’architetto bolognese Pelagio
Pelagi. Attorno alla villa  fu realiz-
zato un grandioso giardino all’in-
glese che divenne in breve uno dei
più rinomati dell’epoca.
La facciata si ispira ai canoni di
equilibrio e semplicità propri del-
l’arte classica ed è divisa in tre
ordini con un elegante colonnato
sovrastato da un austero timpano
che ne completa la struttura. Gli
interni decorati con grande varietà
di stili, dal Neoclassico al
Barocco, dal Gotico all’Arabo, stu-
piscono il visitatore.


